
DELIBERAZIONE N°   XI /  846  Seduta del  26/11/2018
        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Luca Dainotti

Su proposta del Presidente Attilio Fontana  di concerto con gli Assessori Alessandro Mattinzoli e Lara Magoni

Il Segretario Generale Antonello Turturiello

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Centrale Luca Dainotti Il Direttore Generale  Paolo Mora

Il Dirigente Riccardo Perini

L'atto si compone di  10  pagine

di cui  8  pagine di allegati 

parte integrante

Oggetto

PROPOSTA  DI  PROGETTO  DI  LEGGE:  VALORIZZAZIONE  DELLE  ATTIVITA’  STORICHE  E  DI  TRADIZIONE
(MODIFICHE ALLA L.R. 2 FEBBRAIO 2010, N. 6 – TESTO UNICO DELLE LEGGI REGIONALI IN MATERIA DI
COMMERCIO E FIERE) - (DI CONCERTO CON GLI ASSESSORI MATTINZOLI E MAGONI)



VISTO l’art. 34 dello Statuto d’autonomia della Lombardia, secondo il quale l’iniziativa 
legislativa dell’Esecutivo appartiene al Presidente della Giunta regionale;

VISTO l’art. 28 della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione”, così come modificata 
dalla  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  19  ”Disposizioni  per  l'attuazione  della 
programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'art. 9-ter della legge 
regionale 31 marzo 1978,  n.  34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio  e  sulla  contabilità  della  Regione)  –  Collegato  2014”,  ed  i  relativi 
provvedimenti attuativi;

VISTA la  proposta  di  progetto  di  Legge “Valorizzazione delle  attività storiche e  di 
tradizione (Modifiche alla l.r. 2 febbraio 2010, n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di commercio e fiere”)”;

DATO ATTO  che in fase istruttoria sono state acquisite le osservazioni  del  Comitato 
tecnico-scientifico legislativo;

DATO ATTO altresì che non si è proceduto all’esame del progetto di legge da parte 
del  Comitato paritetico per la specificità della Provincia di  Sondrio,  non essendosi 
ancora perfezionato il relativo iter di costituzione;

PRESO  ATTO  che  il  Presidente  della  Giunta  regionale  valuta  opportuno,  prima  di 
esercitare formalmente l’iniziativa legislativa, sottoporre alla Giunta regionale la citata 
proposta, a garanzia dello svolgimento collegiale dell’azione di governo;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

 DELIBERA

1. di  approvare  l’allegata  proposta  di  progetto  di  legge  recante  “Valorizzazione 
delle attività storiche e di tradizione (Modifiche alla l.r. 2 febbraio 2010, n. 6 “Testo 
unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere”)”;

2. di disporne la trasmissione al Consiglio regionale per la prosecuzione dell’iter.

     IL SEGRETARIO

    LUCA DAINOTTI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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PDL “VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ STORICHE E DI TRADIZIONE 

(Modifiche alla l.r. 2 febbraio 2010, n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

commercio e fiere”)” 

Articolo 1 

(Modifiche alla legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6) 

1. Alla legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6 (Testo unico delle leggi regionali in materia di 

commercio e fiere) sono apportate le seguenti modifiche: 

a) Alla lettera b) del comma 4 dell’articolo 4 bis sono inserite, in fine, le seguenti parole: “ai sensi 

di quanto previsto dal Titolo V, capo II bis”; 

b) Alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 61, dopo le parole “capo II” sono aggiunte le seguenti “e 

capo II bis”; 

c) Dopo il capo II è inserito il seguente: 

“CAPO II BIS 

VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ STORICHE E DI TRADIZIONE 

Art. 148 bis 

(Finalità e definizione) 

1. Al fine di promuovere la valorizzazione delle attività che costituiscono testimonianza storico 

culturale tradizionale del territorio lombardo, la Regione riconosce e sostiene le attività 

storiche e di tradizione.  

2. Sono considerate attività storiche e di tradizione quelle caratterizzate da una combinazione 

di fattori legati alla continuità nel tempo della gestione, dell’insegna e della merceologia 

offerta, alla collocazione in strutture architettoniche, artistiche e decorative di pregio, al 

mantenimento di attrezzature storiche, alla espressività sociale, economico e culturale 

dell’offerta e dell’ambientazione in stretta coerenza con il contesto locale. Sono categorie di 

tale patrimonio: 

a) i negozi storici, intesi quali unità locali che svolgono attività di commercio al dettaglio 

in sede fissa; 

b) i locali storici, intesi quali unità locali esclusivamente o prevalentemente dedite alla 

ristorazione o alla somministrazione di alimenti e bevande; 

c) le botteghe artigiane storiche, intese quali unità locali che svolgono la vendita diretta 

al dettaglio di beni o servizi, con vetrine poste su strada o situate al piano terreno degli 

edifici. 

 

Art. 148 ter 

(Riconoscimento delle attività storiche e di tradizione ed elenco regionale) 

1. La Giunta regionale: 

a) individua i criteri necessari per ottenere il riconoscimento regionale delle attività storiche 

e di tradizione; 

b) stabilisce le modalità e le procedure per il riconoscimento delle attività storiche e di 

tradizione segnalate dalle camere di commercio, dagli enti locali, dalle associazioni di 

rappresentanza delle imprese e dalle associazioni dei consumatori; 

c) istituisce l’elenco regionale delle attività storiche e di tradizione e definisce criteri e 

modalità per la sua tenuta e per il suo aggiornamento periodico. 

2. La direzione generale competente procede al riconoscimento delle attività storiche e di 

tradizione e alla loro iscrizione nell’elenco regionale di cui al comma 1. 

 



 

Articolo 148 quater 

(Misure di sostegno) 

1. La Regione promuove interventi a favore delle attività storiche e di tradizione diretti a: 

a) sostenere il passaggio generazionale e la trasmissione di impresa per favorire la 

continuità della gestione e il rilancio occupazionale;  

b) favorire l’associazionismo locale per la promozione della cultura d’impresa;  

c) difendere e sostenere il patrimonio storico e di tradizione attraverso la valorizzazione 

delle attività che ne mantengono integra la memoria; 

d) sostenere interventi di restauro e conservazione di beni immobiliari, insegne, 

attrezzature, macchinari, arredi, finiture e decori originali legati all’attività storica; 

e) sostenere interventi di sviluppo, innovazione e miglioramento della qualità dei servizi, 

per consolidare la competitività e il posizionamento sul mercato delle imprese storiche 

in un’ottica di integrazione tra storicità e modernità; 

f) accrescere l’attrattività dei centri urbani e degli addensamenti dei luoghi storici del 

commercio, valorizzando le vie storiche e gli itinerari turistici e commerciali. 

2. Per l’attuazione degli obiettivi di cui al comma 1, la Regione: 

a) concede contributi ai titolari delle attività storiche e di tradizione iscritte nell’elenco di 

cui all’articolo 148 ter; 

b) prevede specifiche agevolazioni per l’accesso al credito, anche attraverso convenzioni 

con gli istituti di credito; 

c) può individuare, con legge di stabilità dei singoli esercizi finanziari, forme di 

agevolazione in materia di tributi regionali;  

d) promuove accordi con i comuni per la riduzione di imposte, tributi o tariffe comunali 

gravanti sulle attività storiche e di tradizione iscritte nell’elenco di cui all’articolo 148 

ter; 

e) determina criteri di premialità nell’ambito dei bandi regionali relativi all’innovazione, 

valorizzazione e tutela delle attività esistenti sul territorio. 

3. Con deliberazione della Giunta regionale si provvede, in relazione alle misure di cui al 

comma 2, agli adempimenti correlati agli obblighi in materia di aiuti di Stato di cui all’articolo 

11 bis della legge regionale 21 novembre 2011, n. 17 (Partecipazione della Regione Lombardia 

alla formazione e attuazione del diritto dell’Unione europea). 

4. Al fine di tutelare la tradizione storico-culturale del territorio lombardo, attraverso la 

salvaguardia e la conservazione delle attività storiche e di tradizione, i comuni individuano 

specifiche premialità per il rilascio delle concessioni degli spazi demaniali sulla base degli 

indirizzi determinati dalla Giunta regionale, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della 

presente legge, sentite le rappresentanze degli enti locali e delle associazioni imprenditoriali 

maggiormente rappresentative per i settori del commercio e dell’artigianato.  

5. Le attività che hanno ottenuto contributi o agevolazioni ai sensi del presente articolo sono 

vincolate al mantenimento della destinazione d’uso dei locali, dell’insegna e della selezione 

tipologica della merceologia offerta. 

 

Articolo 148 quinquies 

(Revoche) 

1. E’ disposta la revoca del riconoscimento di attività storica e di tradizione e la contestuale 

cancellazione dall’elenco di cui all’articolo 148 ter: 

a) qualora si verifichi un’alterazione delle caratteristiche dell’attività sulla base delle 

quali è stato assegnato il riconoscimento; 

b) in caso di cessazione o di trasformazione dell’attività o di modifica di destinazione d’uso 

dei locali. 



2. Nei casi di cui al comma 1, nei confronti dell’attività che abbia ottenuto contributi o 

agevolazioni ai sensi dell’articolo 148 quater è, altresì, disposta la revoca dei contributi o delle 

agevolazioni concessi, con il conseguente obbligo di restituzione delle somme già percepite. 

 

d) Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 150, dopo la parola “locali,” sono inserite le seguenti 

“della presenza di unità locali sedi di attività storiche riconosciute ai sensi dell’articolo 148 ter,”; 

e) Dopo il comma 3 ter dell’articolo 156 sono aggiunti i seguenti commi: 

“3 quater. Alle spese di natura corrente derivanti dall'attuazione della lettera a) del comma 2 

dell’articolo 148 quater, quantificate in € 260.000,00 per ciascun anno del triennio 2019-2021, 

si provvede con le risorse stanziate alla missione 14 'Sviluppo economico e competitività’, 

rispettivamente per € 130.000,00 al programma 1 'Industria e PMI e artigianato' e per € 

130.000,00 al programma 2 'Commercio, reti distributive e tutela dei consumatori' - Titolo 1 

'Spese correnti' dello stato di previsione delle spese del bilancio 2019-2021. 

3 quinquies. Alle spese per investimenti derivanti dall'attuazione delle lettere a) e b) del comma 

2 dell’articolo 148 quater, quantificate in € 2.000.000,00 nel triennio 2019-2021, si provvede 

con le risorse stanziate alla missione 14 'Sviluppo economico e competitività', rispettivamente 

per € 1.000.000,00 al programma 1 'Industria e PMI e artigianato' e per € 1.000.000,00 al 

programma 2 'Commercio, reti distributive e tutela dei consumatori' - Titolo 2 'Spese in conto 

capitale' dello stato di previsione delle spese del bilancio 2019-2021. 

3 sexies. Per gli esercizi successivi al 2021, all'autorizzazione delle spese dei commi 3 quater 

e 3 quinquies si provvede con legge di approvazione di bilancio dei singoli esercizi finanziari.” 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL PDL 

“VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ STORICHE E DI TRADIZIONE (Modifiche 

alla l.r. 2 febbraio 2010, n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e 

fiere”)” 

 

Fin dall’acquisizione della potestà costituzionale riconosciuta in materia di commercio, Regione 

Lombardia ha inteso valorizzare le attività e i luoghi storici del commercio, in quanto elementi che 

contribuiscono da sempre in modo rilevante a costruire l’identità culturale e di prestigio delle nostre 

città, aumentandone la competitività e l’attrattività commerciale e turistica. 

Negli ultimi decenni, infatti, le funzioni commerciali delle città sono state in parte offuscate 

dall’avanzare di destinazioni d’uso diverse (residenziali e direzionali), inoltre l’avvento dei centri 

commerciali e l’aumento dei costi di locazione e mantenimento delle attività nei centri urbani, hanno 

contribuito all’abbandono delle sedi d’origine delle attività commerciali e, in molti casi, alla chiusura 

delle stesse, anche per l’assenza di passaggi generazionali, intesi non solo come trasmissione 

dell’attività di padre in figlio, ma anche come trasferimento d’impresa a collaboratori o soggetti 

appositamente formati dall’imprenditore. 

Per cercare di valorizzare e tutelare le tipicità del territorio, le attività, gli antichi mestieri e le 

produzioni regionali storiche, nel 2009 è stata approvata la dgr 8886 del 20 gennaio 2009, “Modalità 

di riconoscimento e valorizzazione dei luoghi storici del commercio in Lombardia” con la quale è 

stato istituito il “Registro regionale dei luoghi storici del commercio di Lombardia”. In tale registro, 

ad oggi, sono state inserite 1.756 imprese lombarde storiche con più di 50 anni di attività, alle quali 

è stato conferito un riconoscimento identificativo, declinato secondo tre diverse tipologie: storica 

attività, negozio/locale storico, insegna storica e di tradizione, a seconda del livello di pregio della 

sede in cui è ubicata l’attività.  

Per le realtà storiche che ottengono il riconoscimento regionale, la dgr 8886/2009 prevede diversi 

strumenti di promozione e valorizzazione, tra cui un annuale evento pubblico di premiazione, lo 

sviluppo dell’immagine coordinata degli esercizi commerciali, la realizzazione di gadgets, come 

vetrofanie da apporre sulle vetrine dei negozi, calamite, borse in tela con il logo “Negozi Storici”, la 

stampa di una guida cartacea, un sito web dedicato - www.negozistoricilombardia.it - realizzato in 

collaborazione con Unioncamere Lombardia. Sono stati anche occasionalmente concessi dei 

contributi: nel 2010 con l’iniziativa “Innovare nella tradizione” sono stati concessi contributi fino ad 

un massimo di € 30.000 ad impresa, in parte a fondo perduto e in parte a restituzione, a n. 96 negozi 

storici per un totale di € 1,1 milioni; nel 2015 sono stati finanziati n. 79 negozi storici con contributi 

a fondo perduto fino ad un massimo di € 20.000 ad impresa, per un budget complessivo di € 1,3 

milioni.  

Al fine di poter proseguire in modo più incisivo nell’attività di valorizzazione e sostegno delle 

imprese storiche, il presente progetto di legge ha l’obiettivo di riconoscere formalmente la rilevanza 

del patrimonio delle attività storiche e di tradizione e, in particolare, di poterle sostenere in modo più 

efficace, portando a rango legislativo il percorso di valorizzazione già messo in atto per le attività 

commerciali, estendendo tale possibilità alle botteghe artigiane, e normandone le possibili misure di 

sostegno, anche con disposizioni di tutela a carattere non economico. Inoltre, la previsione legislativa 

può rendere continuativo e più significativo il sostegno di Regione Lombardia, attraverso forme di 

incentivazione, agevolazione e sgravio fiscale. 

Considerato che già il testo unico delle leggi regionali in materia di commercio contiene espliciti, 

quanto puntuali, riferimenti alle attività storiche, si è ritenuto congruo inserire la normativa in 

http://www.negozistoricilombardia.it/


questione come autonomo capo della l.r. 6/2010, prevedendo espliciti richiami laddove già si 

ritrovano disposizioni dedicate agli esercizi storici e di tradizione. 

Viene, pertanto, inserito, dopo l’articolo 148, un capo II bis titolato “Valorizzazione delle attività 

storiche e di tradizione”, composto da 4 articoli che, oltre ad introdurre finalità e definizioni, prevede 

anche indicazioni sulle modalità di riconoscimento delle attività storiche e di tradizione e sulla 

previsione di specifiche misure di sostegno. 

In particolare, l’articolo 148 bis considera attività storiche e di tradizione quelle caratterizzate da una 

combinazione di fattori legati alla continuità nel tempo della gestione, dell’insegna e della 

merceologia offerta, alla collocazione in strutture architettoniche, artistiche e decorative di pregio, al 

mantenimento di attrezzature storiche, alla espressività sociale, economico e culturale dell’offerta e 

dell’ambientazione in stretta coerenza con il contesto locale. Nell’ambito di tali caratteristiche 

vengono, poi, definiti, i negozi storici, i locali storici (dediti in modo specifico alla somministrazione 

di alimenti e bevande) e le botteghe artigiane, queste ultime devono, però, necessariamente effettuare 

anche la vendita al dettaglio dei beni artigianalmente realizzati o dei servizi proposti e devono avere 

vetrine poste su strada o situate al piano terreno degli edifici, in analogia con la caratteristica struttura 

degli esercizi commerciali. 

L’articolo 148 ter prevede che sia la Giunta regionale ad individuare i criteri specifici per ottenere il 

riconoscimento di attività storica e di tradizione e ad istituire un elenco regionale di tali attività. 

L’articolo 148 quater, dopo aver esplicitato i principali obiettivi che si vogliono raggiungere mediante 

l’attivazione di misure di sostegno economico alle attività storiche e di tradizione, individua diverse 

modalità per attuarle. Tra queste si segnalano gli interventi di accesso al credito, le agevolazioni in 

materia di tributi regionali e oneri locali, i criteri di premialità nell’ambito dei bandi regionali. 

Riguardo agli adempimenti relativi all’inquadramento alla luce della normativa sugli aiuti di Stato 

dei contributi e delle agevolazioni si rinvia alle procedure previste dall’art. 11 bis della l.r. 17/2011. 

Il suddetto art. 11 bis della l.r. 17/2011 prevede, in particolare, che sia la Giunta regionale a definire 

la qualificazione di tali interventi alla luce della normativa europea in tema di aiuti di Stato e ad 

adottare gli adempimenti conseguenti in base all’inquadramento operato. 

Il comma 4 del predetto articolo 148 quater, inoltre, impone ai comuni di individuare specifiche 

premialità per il rilascio delle concessioni degli spazi demaniali, ciò in quanto si ritiene di dover 

tutelare quelle attività storiche e di tradizione che occupano locali di proprietà pubblica, che 

contribuiscono a costruire l’identità culturale e il prestigio dei luoghi storico-culturali delle nostre 

città. In tali casi, infatti, si vuole salvaguardare e conservare il patrimonio nazionale storico e artistico, 

quale interesse generale prioritario rispetto alle esigenze poste a base della garanzia di concorrenza. 

Al fine di garantire omogeneità su tutto il territorio regionale, si prevede, poi, che la Giunta regionale 

stabilisca degli specifici indirizzi per la determinazione delle suddette premialità, sentite le 

rappresentanze degli enti locali e le associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per i 

settori del commercio e dell’artigianato. 

L’articolo 148 quinques stabilisce, infine, i casi di revoca del riconoscimento di attività storica e la 

relativa cancellazione dall’elenco regionale, nonché la revoca dei contributi e delle agevolazioni 

concessi, con il conseguente obbligo di restituzione delle somme già percepite.  

All’interno delle disposizioni della l.r. 6/2010 già vigenti, invece, viene operato un rinvio al nuovo 

capo II bis nei seguenti articoli: 

- Art. 4 bis: dove già si prevede che i comuni, nell’ambito della loro programmazione di settore, 

promuovano la permanenza degli esercizi storici e tradizionali, ivi compresi quelli artigianali, 



con particolare attenzione alle merceologie scarsamente presenti, anche mediante incentivi ed 

apposite misure di tutela; 

- Art. 61: che disciplina l'esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande e 

prevede che siano garantite la tutela e la salvaguardia dei locali storici secondo le procedure 

e con le risorse previste dalla l.r. 6/2010; 

- Art. 150: dove, nell’ambito della programmazione urbanistica comunale, i comuni medesimi 

possano individuare le zone da sottoporre a tutela, tenendo conto delle caratteristiche 

urbanistiche e di destinazione d’uso dei locali, dei fattori di mobilità, traffico, inquinamento 

acustico e ambientale, aree verdi, parcheggi, nonché delle caratteristiche qualitative degli 

insediamenti, dell’armonica integrazione con le altre attività economiche, con le aree 

residenziali interessate e del corretto utilizzo degli spazi pubblici o di uso pubblico. 
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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA al PDL  

“VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ STORICHE E DI TRADIZIONE (Modifiche 

alla l.r. 2 febbraio 2010, n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e 

fiere”)” 

 

 

Per attuare le iniziative di cui al comma 2 dell’art. 148 quater, lettere a) e b) del pdl di modifica alla 

l.r. 6/2010, la norma finanziaria, di cui all’artt. 156, commi quater e quinquies stabilisce che le risorse 

di natura corrente sono quantificate in euro 780.000 sul triennio 2019-2021 (260.000,00 per anno) e 

le spese d’investimento sono quantificate in euro 2.000.000 sul triennio 2019-2021. 

 

Il target di riferimento sono gli attuali 1.712 negozi già inseriti nel Registro regionale dei luoghi 

storici del commercio, a cui si aggiungeranno le altre imprese storiche che potranno essere 

riconosciute a seguito dell’approvazione della legge in argomento (dai dati del Registro Imprese sono 

circa 3.000 le imprese artigiane lombarde con più di 50 anni che potrebbero presentare richiesta di 

riconoscimento). 

 

Le spese di natura corrente pari a euro 780.000 sul triennio 2019-2021, di cui all’art. 156 comma 3 

quater, sono destinate principalmente alle imprese storiche di maggior prestigio e finalizzate ad 

attivare iniziative premiali e di riconoscimento delle eccellenze, anche attraverso la realizzazione di 

progetti strategici di comunicazione e posizionamento del brand dell’impresa (es. creazione di nuovi 

brand identificativi di prodotti o servizi, riutilizzo di campagne pubblicitarie d’epoca usate dai negozi 

storici nel Novecento, sviluppo di canali promozionali volti a proporre ai consumatori itinerari 

turistici che includano lo shopping, etc).  

 

Le spese di per investimenti di cui al comma 3 quinquies finalizzate all'attuazione degli interventi 

previsti dalle lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo 148 quater, quantificate in fase di prima 

attuazione in euro 2.000.000,00 nel triennio 2019-2021, sono destinate a promuovere il ricambio 

generazionale e assicurare la continuità d’impresa storica con l’obiettivo di aumentare la redditività, 

i livelli occupazionali, la competitività e l’innovazione e nel contempo favorire l’attrattività 

commerciale dei centri urbani. 

Per consolidare la competitività e il posizionamento sul mercato delle imprese storiche, in un’ottica 

di integrazione tra storicità e modernità, saranno attivati interventi finalizzati all’introduzione e allo 

sviluppo di tecnologie innovative per il miglioramento dei processi di produzione e 

commercializzazione dei prodotti, dal back end alla customer experience. 

 

Con riferimento alle agevolazioni in materia di tributi regionali, di cui al nuovo art. 148 quater, 

comma 2, lettera b), nonché alla riduzione di imposte di cui al medesimo articolo 148 quater, comma 

2, lettera c) esse non sono al momento quantificabili essendo la loro individuazione oltre che 

eventuale, rinviata alla legge di stabilità dei singoli esercizi finanziari o alla sottoscrizione di accordi 

con i comuni.  

 

Con riferimento infine all'istituzione dell'elenco regionale delle attività storiche e di tradizione (art. 

148 ter, comma 1, lettera c) si evidenzia che si utilizzerà il sistema informatico di gestione del 

Registro regionale dei luoghi storici (Muta - Nestor), già in uso, che non necessita di adeguamenti 

tecnici. 



(1) (2) (3) (4)

INTERVENTO
Riferimento PDL   

art…  comma …

SPESA 

ex art. 22 

lr 

34/1978)

Natura spesa 

CORRENTE  / 

CONTO 

CAPITALE-

Titolo

MISSIONE - PROGRAMMA*   

MACROAGGREGATO - CAPITOLO  
IMPORTO  2019 IMPORTO  2020 IMPORTO  2021

MISSIONE - PROGRAMMA*     

MACROAGGREGATO - CAPITOLO  
IMPORTO  2019 IMPORTO  2020 IMPORTO  2021

comma 2

dell’art. 148

quater, 

lettere a) e

b)

No
Corrente

Titolo I

Missione 14 "Sviluppo economico e 

competitività"

Programma 01 "Industria, PMI e Artigianato"

Macroaggregato 104 "Trasferimenti correnti"

Capitolo 14006 "Trasferimenti correnti a Enti 

pubblici finalizzati a iniziative di valorizzazione e 

supporto alle imprese storiche e di valore"

          130.000,00           130.000,00           130.000,00 

Missione 14 Sviluppo economico e

competitività

Programma 01 Industria, PMI e Artigianato

Macroaggregato 104 Trasferimenti correnti

Capitolo 14006 "Trasferimenti correnti a Enti

pubblici finalizzati a iniziative di valorizzazione

e supporto alle imprese storiche e di valore"

          130.000,00           130.000,00           130.000,00 

comma 2

dell’art. 148

quater, 

lettere a) e

b)

No
Corrente

Titolo I

Missione 14 "Sviluppo economico e 

competitività"

Programma 02 "Commercio - Reti distributive - 

Tutela dei consumatori"

Macroaggregato 104 "Trasferimenti correnti"

Capitolo 14007 Trasferimenti correnti a Enti 

pubblici finalizzati a iniziative di valorizzazione e 

supporto alle imprese storiche e di valore del 

settore commercio"

          130.000,00           130.000,00           130.000,00 

Missione 14 "Sviluppo economico e

competitività"

Programma 02 "Commercio - Reti distributive -

Tutela dei consumatori"

Macroaggregato 104 "Trasferimenti correnti"

Capitolo 14007 Trasferimenti correnti a Enti

pubblici finalizzati a iniziative di valorizzazione

e supporto alle imprese storiche e di valore del

settore commercio"

          130.000,00           130.000,00           130.000,00 

comma 2

dell’art. 148

quinquies, 

lettere a) e

b)

No
Capitale

Titolo II

Missione 14 "Sviluppo economico e 

competitività"

Programma 01 "Industria, PMI e Artigianato"

Macroaggregato 203 "Contributi agli 

investimenti"

Capitolo 10403 "Interventi per la competitività 

con il sistema camerale"

                     -                        -          1.000.000,00 

Missione 14 "Sviluppo economico e

competitività"

Programma 01 "Industria, PMI e Artigianato"

Macroaggregato 203 "Contributi agli

investimenti"

Capitolo 10403 "Interventi per la competitività

con il sistema camerale"

                     -                        -          1.000.000,00 

comma 2

dell’art. 148

quinquies, 

lettere a) e

b)

No
Capitale

Titolo II

Missione 14 "Sviluppo economico e 

competitività"

Programma 02 "Commercio - Reti distributive - 

Tutela dei consumatori"

Macroaggregato 203 "Contributi agli 

investimenti"

Capitolo 7682 "Contributi per la realizzazione di 

progetti di riqualificazione urbana e per il 

sostegno, la sicurezza e la competitività' nel 

settore del commercio"

                     -                        -          1.000.000,00 

Missione 14 "Sviluppo economico e

competitività"

Programma 01 "Industria, PMI e Artigianato"

Macroaggregato 203 "Contributi agli

investimenti"

Capitolo 10403 "Interventi per la competitività

con il sistema camerale"

                     -                        -          1.000.000,00 

SCHEDA   PER COPERTURA FINANZIARIA PDL CON ONERI AGGIUNTIVI   
“VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ STORICHE E DI TRADIZIONE - MODIFICA della l.r. 2 febbraio 2010, n. 6 Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere”  

NOTA:  per la Giunta oltre a missione/programma  occorre, ove possibile quando la norma ha già indicazioni specifiche, anche l’indicazione del macroaggregato e capitolo/i, sia già esistente sia 

di nuova istituzione

6 (B)  COPERTURA FINANZIARIA5 (A)      QUANTIFICAZIONE SPESA

Iniziative premiali e di 

riconoscimento delle 

eccellenze, anche 

attraverso la realizzazione 

di progetti strategici di 

comunicazione e 

posizionamento del brand 

dell’impresa

Ricambio generazionale 

finalizzati ad assicurare la 

continuità d’impresa storica 

in un ottica di innovazione.

Interventi per consolidare 

la competitività e il 

posizionamento sul 

mercato delle imprese 

storiche, in un’ottica di 

integrazione tra storicità e 

modernità.


